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Il termine giubileo

 Indica un anno particolare

Il libro del Levitico afferma che doveva essere convocato 

ogni 50 anni, poiché era l’anno ‘in più’, da vivere ogni 

sette settimane di anni (cfr. Lev 25,8-13). 



l’occasione per ristabilire

il corretto rapporto

con Dio, 

 tra le persone

con la creazione



Comportava

• la remissione dei debiti,

• la restituzione dei terreni alienati 

• il riposo della terra.



Il segno: la croce



Marc Chagall, 
La Crocifissione bianca 

(1938)  



Educare: un atto di speranza

 L’educazione è sempre 

un atto di speranza che 

dal presente guarda al 

futuro. Non esiste 

l’educazione statica 

essa è sempre dinamica.



Ogni giorno nelle nostre 

scuole dell’infanzia 

proponiamo un’educazione 

che promuove la 

trascendenza della persona, 

lo sviluppo umano integrale e 

sostenibile, il dialogo 

interculturale e religioso, la 

salvaguardia del pianeta, la 

pace e l’apertura a Dio.



L’identità delle nostre 

scuole ci orienta a 

perseguire una cultura 

integrale, partecipativa e 

poliedrica. 

È questa identità che ci 

dà il coraggio di ricreare 

il tessuto di relazioni in 

favore di un’umanità 

capace di parlare la 

lingua della fraternità. 



Il valore delle nostre 

pratiche educative non 

è misurato dal 

superamento di prove 

standardizzate ma dalla 

capacità di incidere sul 

cuore della persona in 

crescita, su quello della 

società per poter dar vita 

a una nuova cultura.



La scuola dell’infanzia 

luogo di armonia e di pace

La scuola cattolica riserva 

particolare attenzione alla 

formazione della coscienza 

perché la persona nel suo 

processo di sviluppo apprenda 

a convivere con gli altri in modo 

collaborativo e pacifico



Nell’educazione è importante – cioè rispondente alle aspirazioni 

più profonde del cuore umano – fare sperimentare ai bambini la 

gioia che deriva dal bene compiuto e dalla vita vissuta 

nell’armonia con gli altri, con la natura e con il Signore della vita.



Lo sguardo 

educativo

La centralità

della persona

La cura, in particolare,

la carezza, come modo di 

accostarci agli altri; 

far crescere per contatto

Vivere bene il tempo. 

Riappropriarsi del tempo

lento della natura

Consapevolezza e profondità



La costruzione di un patto tra scuola e famiglia è 

fondamentale per dare vita ad un ambiente educativo 

efficace per la crescita dei bambini, per promuovere la 

cultura dell’infanzia e per sostenere la genitorialità.



Continuare con determinazione a coinvolgere le famiglie con 

diverse proposte, promuovere occasioni d’incontro, di 

socializzazione e di apertura al territorio, in questo modo i 

bambini comprendono concretamente cosa significa «fare 

comunità».



Proprio come la luce di una 

candela può rischiarare il buio 

della notte, così la speranza ci 

dà quella luce necessaria per 

mettere un piede davanti 

all’altro quando ci troviamo in 

un cammino oscuro e 

tortuoso.



Ci sono sempre momenti nella 

vita in cui ci sentiamo persi, 

sopraffatti, ma la luce della 

speranza può davvero darci la 

forza che conduce con 

pazienza alla fede, ovvero a 

quella consapevolezza che 

siamo amati in ogni momento. 



La speranza, dunque, è quel 

gentile conforto che ci aiuta a 

ritrovare il cammino perduto 

e, soprattutto, a continuare a 

camminare 


